
 

COMUNE DI GALATI MAMERTINO 
Città Metropolitana di Messina 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 21 del 18/05/2026 
 

Oggetto: RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI 
DELL’ART. 194, COMMA 1, LETT. A) DEL D. LGS. 267/2000 (TUEL), 
DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 133/2026 DEL 12.2.2026, EMESSA 
DALLA CORTE D'APPELLO DI MESSINA, SECONDA SEZIONE CIVILE, NEL 
PROCEDIMENTO N. 251/2024 R.G. 

 
L’anno duemilaventisei addì diciotto del mese di Maggio alle ore 18.00 e 

seguenti, nella sala delle adunanze consiliari di questo Comune, in seguito ad invito di 

convocazione, alla seduta di inizio in ordinaria che è stata partecipata dai Sig.ri 

Consiglieri, risultano all’appello nominale: 

Nominativo Presente Nominativo Presente 

Giuseppe Davide Di Nardo  SI  Marica Truglio SI 

Andrea Carcione SI Serena Fabio NO 

Giuliana Zingales SI Giuseppe Drago  SI  

Angela Truglio SI Martina Bontempo NO 

Carlo Vicario NO Claudia Bontempo SI 
 

Assegnati n. 10 Assenti n. 3 

In carica n. 10 Presenti n. 7 

Risultato legale, ai sensi dell’art. 30 della L.R. n. 9/1986, il numero degli 

intervenuti, assume la Presidenza il Dott. Giuseppe Davide Di Nardo. 

Partecipa il Segretario Comunale, Dott.ssa Angela Ricca.  

La seduta è Pubblica. 



Proposta n. 34 del 21/04/2026 
 

 

COMUNE DI GALATI MAMERTINO 
Città Metropolitana di Messina 

 

 

 
Proposta di Deliberazione Consiliare 

 
 

Predisposta dal I Settore - Amministrativo 

Presentata dal Sindaco Avv. Vincenzo Amadore  
 

 

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, 
COMMA 1, LETT. A) DEL D. LGS. 267/2000 (TUEL), DERIVANTE DALLA SENTENZA N. 
133/2026 DEL 12.2.2026, EMESSA DALLA CORTE D'APPELLO DI MESSINA, SECONDA 
SEZIONE CIVILE, NEL PROCEDIMENTO N. 251/2024 R.G. 

 
Premesso che in seguito al procedimento iscritto al n. 493/2018 R.G. il Tribunale di 
Patti, Sezione Civile, ha emesso la Sentenza n. 1120/2023 del 10.11.2023, con la quale: 

- ha dichiarato il comune di Galati Mamertino responsabile ai sensi dell’art. 2051 
c.c. del sinistro per cui è causa, riconoscendo ai sensi dell’art. 1227 c.c. un 
concorso nella causazione del danno nella misura del 70%; 

- ha condannato il comune di Galati Mamertino a corrispondere ai ricorrenti, n.q. 
di esercenti la responsabilità ex art. 316 c.c. nei confronti del danneggiato, la 
somma di euro 5.767,57, oltre rivalutazione ed interessi (sulla somma 
annualmente rivalutata) dalla data del sinistro sino al soddisfo, a titolo di 
risarcimento del danno non patrimoniale subito a seguito del sinistro per cui è 
causa; 

- ha condannato il comune di Galati Mamertino a corrispondere ai ricorrenti, in 
proprio, la somma di 1.078,39 euro, oltre interessi dalla data del sinistro sino al 
soddisfo, a titolo di risarcimento del danno patrimoniale subito; 

- ha condannato il comune di Galati Mamertino alla refusione delle spese di lite in 
favore dei ricorrenti, che ha liquidato in euro 5.077,00 per compensi, oltre spese 
generali (15%), cpa ed IVA (se dovuta), e euro 545,00 per spese; 

- Ha posto definitivamente le spese di CTU a carico di parte convenuta (Comune); 
Premesso che in data 14.03.2024 al prot. n. 2917 dell’Ente è stato notificato, da parte 
dell’Avvocato di controparte, atto di appello alla sentenza n. 1120/2023 del 10.11.2023 
del Tribunale di Patti, nell’interesse dei ricorrenti, in atti generalizzati ma i cui dati nel 
presente atto sono stati omessi a tutela della normativa sulla privacy, contro il Comune 
di Galati Mamertino;  
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Premesso che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 85 del 10.04.2024 il Comune 
di Galati Mamertino ha autorizzato il Sindaco a costituirsi in giudizio per opporsi 
all’atto di appello alla sentenza n. 1120/2023 del 10.11.2023 presentato contro il 
Comune di Galati Mamertino ed ha conferito incarico ad un legale di fiducia; 
Vista la Sentenza n. 133/2026 emessa dalla Corte d'Appello di Messina, Seconda 
Sezione Civile, pronunciata in data 12.02.2026, acquisita al Protocollo dell’Ente al n. 
3048 del 09.03.2026, con la quale la Corte, definitivamente pronunciando, ha: 

• rigettato l’appello proposto dai ricorrenti, in atti generalizzati ma i cui dati sono 
stati omessi a tutela della normativa sulla privacy, nei confronti del Comune di 
Galati Mamertino, in persona del Sindaco pro tempore, avverso la sentenza del 
Tribunale di Patti n. 1120/2023; 

• rigettato l’appello incidentale: 
• compensato per tre quarti le spese del presente grado. 
• condannato i ricorrenti, in solido, a pagare al Comune, così come rappresentato, 

le residue spese del presente grado che liquida in euro 1.452,00, oltre IVA e 
CPA come per legge ed oltre spese generali liquidate nella misura del 15 %. 

• inoltre, sensi dell’art. 13, comma 1 quater, del D.P.R. n. 115/2002, ha dichiarato 
la sussistenza dei presupposti per il versamento, da parte degli appellanti 
(principali ed incidentale), dell’ulteriore importo a titolo di contributo unificato 
pari a quello dovuto per l’appello, a norma del comma 1 bis dell’art. 3; 

Considerato che: 
• la suddetta sentenza costituisce titolo esecutivo giudiziale; 
• le obbligazioni economiche derivanti dalla pronuncia risultano previste nel 

Fondo Rischi da Contenzioso predisposto dall’Ente; 
• il pagamento derivante dalla sopra richiamata sentenza configura un debito fuori 

bilancio da parte del Comune di Galati Mamertino; 
Preso atto della comunicazione acquisita al prot. n. 3048 del 09.03.2026 con la quale, 
in forza della Sentenza n. 1120/23 del Tribunale di Patti, il legale della controparte ha 
richiesto la corresponsione del credito in favore dei ricorrenti così specificato: 

– Risarcimento danni non patrimoniali € 5.767,57; 
– Rivalutazione monetaria su dette imponibili € 1.257,33; 
– Interessi legali dal 04.07.2015 su dette imponibili € 851 ,91; 
– Risarcimento danni patrimoniali € 1.078,39; 
– Interessi legali dal 4.7.2015 su dette imponibili € 137,02; 
– Compensi giudizio di I grado € 5.077,00; 
– Spese vive € 545,00; 
– Rimborso forfettario spese generali (15%) su dette imponibili € 761 ,55; 
– CPA (4%) su dette imponibili € 233,54; 
– IVA (22%) su dette imponibili € 1.335,86; 
– Spese CTU € 400,00; 
– Spese di registrazione sentenza €. 255,00 

per un totale di €. 17.700,17; 
Dato atto che le somme a titolo di spese liquidate con la Sentenza n. 133/2026 della 
Corte d'Appello di Messina dovute dai ricorrenti in favore del Comune di Galati 
Mamertino sono così specificate: 
– Compensi giudizio di II grado € 1.452,00 
– Rimborso forfettario spese generali (15%) su dette imponibili € 217,80 
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– CPA (4%) su dette imponibili € 66,79 
– IV A (22%) su dette imponibili € 382,05 

per un totale di €. 2.118,64; 
Dato atto che le somme relative alle spese di registrazione della Sentenza n. 1120/2023, 
del Tribunale di Patti, con la quale il Comune di Galati Mamertino è stato dichiarato 
soccombente nel procedimento della causa civile iscritta al n. 493/2018 R.G., pari ad € 
255,00, sono già state liquidate dal Comune con Determinazione del Responsabile n. 92 
del 20/03/2026 (n. 253 del 21.03.2026 Reg. Gen.); 
Preso atto che l’Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di Messina, ufficio 
territoriale di Messina con nota acquisita all’Ente al protocollo n. 2804 del 03.03.2026 
ha notificato l’avviso n. 2026/001/SC/000000133/0/004 per l’imposta di registro in 
relazione alla Sentenza Civile n. 133/2026 emessa dalla Corte d'Appello di Messina pari 
ad €. 200,00 oltre €. 8,75 per spese di notifica; 
Dato atto che le somme relative alle spese di registrazione della Sentenza Civile n. 
133/2026, emessa dalla Corte d’Appello di Messina, con la quale sono state poste a 
carico le spese del grado di giudizio nel procedimento civile iscritto al n. 251/2024 
R.G., pari a € 208,75, risultano già integralmente liquidate dal Comune con 
Determinazione del Responsabile n. 107 del 07.04.2026 (Reg. Gen. n. 304 
dell’08.04.2026); 
Considerato che le somme relative alle spese di registrazione della Sentenza Civile n. 
133/2026, della Corte d'Appello di Messina, nel procedimento della causa civile iscritta 
al n. 251/2024 R.G., nella quale è statuito che le spese del grado di giudizio sono 
compensate per ¾ (tre/quarti) per cui la quota a carico del Comune di Galati Mamertino 
è quantificata in €. 78.28; 
Dato atto che dal conteggio della compensazione parziale va detratta la spesa di 
registrazione della Sentenza n. 1120/23 del Tribunale di Patti pari ad € 255,00, già 
sostenuta dal Comune; 
Dato atto che dal conteggio della compensazione parziale va detratta anche la quota 
parte della spesa di registrazione della Sentenza Civile n. 133/2026, della Corte 
d'Appello di Messina, pari ad € 130,47, già sostenuta dal Comune, ma a carico della 
controparte, in quanto le spese del grado di giudizio sono state compensate per ¾ 
(tre/quarti) a carico del Comune;  
Atteso che, operate le compensazioni con il credito vantato dai ricorrenti, la somma da 
corrispondere in loro favore, a titolo di debito fuori bilancio, ammonta ad € 17.700,17 
(scaturente dalla Sentenza n. 1120/2023) da cui bisogna detrarre: € 2.118,64 (somme 
dovute al Comune a titolo di spese liquidate con Sentenza n. 133/2026); €. 255,00 
(spese di registrazione Sentenza n. 1120/2023 già pagata dal Comune); €. 130,47 (quota 
a carico degli appellanti già pagata dal Comune) per cui la somma da corrispondere in 
favore dei ricorrenti ammonta ad €. 15.196,06; 
Richiamato l’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 267/2000 (TUEL), che prevede il 
riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive; 
Ritenuto necessario: 
• procedere al riconoscimento del debito fuori bilancio limitatamente alla quota della 

compensazione di quanto prescritto nelle Sentenze sopra citate e tenuto conto di 
quanto già versato dal Comune di Galati Mamertino spesa di registrazione della 
Sentenza n. 1120/23 del Tribunale di Patti; 

• garantire la regolarità contabile, finanziaria e amministrativa dell’Ente; 
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Dato atto che il riconoscimento del debito fuori bilancio non implica valutazioni di 
merito sulla legittimità della pretesa, ma costituisce atto dovuto per l’esecuzione delle 
sentenze; 
Ritenuto di dover acquisire il parere del Revisore dei Conti ai sensi dell'art. 239, 
comma 1, lettera b), n. 6, del D. Lgs. 267/2000; 
Dato atto che, in ragione della necessità di dare esecuzione alla sentenza, si provvederà 
al pagamento delle somme dovute mediante utilizzo di fondi del bilancio comunale, e 
che, successivamente, l’Ufficio Economico-Finanziario adotterà gli atti necessari per il 
prelievo delle risorse accantonate nel Fondo Contenzioso, al fine di garantire il 
mantenimento degli equilibri di bilancio. 
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 11.03.2026 con la quale è stato 
approvato il bilancio di previsione 2026/2028; 
Visti: 
• il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL); 
• il D. Lgs. 36/2023; 
• lo Statuto Comunale; 
• i pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 
 
per tutto quanto in premessa riportato 

 
SI PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE QUANTO SEGUE 

 
1. Di riconoscere il debito fuori bilancio, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a) del 

D. Lgs. 267/2000, per l’importo complessivo di € 15.196,06, quale risultato della 
compensazione di quanto prescritto nelle Sentenze n. 1120/2023 e n. 133/2026 e 
tenuto conto di quanto già versato dal Comune di Galati Mamertino a titolo di spesa 
di registrazione delle sentenze del Tribunale di Patti e della Corte di Appello di 
Messina; 

2. Di dare atto che il debito fuori bilancio derivante dalla Sentenza n. 1120/2023 del 
Tribunale di Patti e comprende: 
– Risarcimento danni non patrimoniali € 5.767,57; 
– Rivalutazione monetaria su dette imponibili € 1.257,33; 
– Interessi legali dal 04.07.2015 su dette imponibili € 851 ,91; 
– Risarcimento danni patrimoniali € 1.078,39; 
– Interessi legali dal 4.7.2015 su dette imponibili € 137,02; 
– Compensi giudizio di I grado € 5.077,00; 
– Spese vive € 545,00; 
– Rimborso forfettario spese generali (15%) su dette imponibili € 761 ,55; 
– CPA (4%) su dette imponibili € 233,54; 
– IVA (22%) su dette imponibili € 1.335,86; 
– Spese CTU € 400,00;  
– Spese di registrazione sentenza €. 255,00 

per un totale di €. 17.700,17; 
3. Di dare atto che le somme a titolo di spese liquidate con la Sentenza n. 133/2026 

della Corte d'Appello di Messina dovute dai ricorrenti in favore del Comune di 
Galati Mamertino sono così specificate: 
– Compensi giudizio di II grado € 1.452,00 
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– Rimborso forfettario spese generali (15%) su dette imponibili € 217,80 
– CPA (4%) su dette imponibili € 66,79 
– IV A (22%) su dette imponibili € 382,05 

per un totale di €. 2.118,64; 
4. Di dare atto che dal conteggio della compensazione parziale va detratta la spesa di 

registrazione della sentenza n. 1120/23 del Tribunale di Patti pari ad € 255,00, ed €. 
130,47 per la spesa di registrazione della sentenza n. 133/2026 della Corte 
d'Appello di Messina. già sostenuta dal Comune, per cui la somma da corrispondere 
in favore dei ricorrenti ammonta ad €. 15.196,06; 

5. Di demandare al Responsabile del Settore Amministrativo l’adozione dei 
conseguenti atti di impegno e liquidazione; 

6. Di dare atto che, in ragione della necessità di dare esecuzione alla sentenza, si 
provvederà al pagamento delle somme e al relativo prelevamento delle risorse 
destinate all’esecuzione della sentenza sopra citata e accantonate nel Fondo 
Contenzioso; 

7. Di autorizzare il Responsabile del Settore Economico Finanziario al pagamento 
delle somme, al prelevamento dal Fondo Rischi Contenzioso delle somme 
necessarie, alla regolarizzazione e ad ogni altro provvedimento di competenza; 

8. Di dare atto che il presente provvedimento costituisce titolo per la regolarizzazione 
contabile della spesa; 

9. Di disporre la trasmissione presente deliberazione alla Corte dei Conti – Sezione 
Regionale di Controllo per la Sicilia, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della L. 
289/2002; 

10. Di disporre la pubblicazione del presente atto all’Albo Pretorio online e nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

11. Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art. 12, 
comma 2, della L.R. 44/91, stante l’urgenza di procedere agli adempimenti 
contabili conseguenti alla pronuncia definitiva della Corte di Cassazione. 

 
IL PROPONENTE 

F.to Avv. Vincenzo Amadore 
 IL RESPONSABILE DEL I Settore - 

Amministrativo 
  Calogero Frisenda 
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Ufficio Affari Generali

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

21/04/2026

Ufficio Proponente (Ufficio Affari Generali)

Data

Parere Favorevole

Calogero Frisenda

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

21/04/2026Data

Parere Favorevole

Rosa Maria Schillirò

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:
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Il Presidente del Consiglio Comunale passa alla trattazione del punto concernente: 
“RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO AI SENSI DELL’ART. 194, 
COMMA 1, LETT. A) DEL D. LGS. 267/2000 (TUEL), DERIVANTE DALLA SENTENZA 
N. 133/2026 DEL 12.2.2026, EMESSA DALLA CORTE D'APPELLO DI MESSINA, 
SECONDA SEZIONE CIVILE, NEL PROCEDIMENTO N. 251/2024” e procede a dare 
lettura per estratto della proposta.  

Successivamente, il Presidente del C.C.  concede la parola al Sindaco il quale delucida i 
contenuti della proposta e spiega che si tratta di riconoscere un debito fuori bilancio 
derivante da una sentenza a seguito della quale il Comune è stato condannato a risarcire 
il danno a seguito di un sinistro verificatosi nel territorio comunale. 

Non essendoci interventi in merito, il Presidente pone ai voti la proposta per alzata di 
mano. 

La votazione espressa in forma palese, per alzata di mano, da n. 06 Consiglieri presenti 
e votanti che dà il seguente esito; 

• Voti Favorevoli: 6  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTA l'allegata proposta di deliberazione concernente l'oggetto, corredata dal parere 
di regolarità tecnica e contabile, nonchè il parere favorevole del Revisore Unico dei 
Conti; 
VISTO il Vigente Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali, approvato con L.R. 
15.03.1963 n. 16 e s.m.i.; 
VISTA la legge 142/90, così come recepita dalla Regione Siciliana con L.R. n. 48/91 e 
s.m.i.; 
VISTE le LL.RR.. n. 23 del 07.09.98 n. 30 del 23.12.2000; 
VISTO il decreto Leg.vo 18.08.2000, n. 267; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
In armonia con l'esito della votazione sopra descritta; 

DELIBERA 

1. Di approvare l'allegata proposta di deliberazione concernente l'oggetto, che qui si 
intende integralmente trascritta ad ogni effetto di legge. 

Successivamente, il Presidente, invita il Civico Consesso a votare l’immediata 
esecutività della presente deliberazione. 

Il CONSIGLIO COMUNALE 

Con la seguente votazione espressa in forma palese, per alzata di mano, da n. 6 
Consiglieri presenti e votanti che dà il seguente esito: 

• Voti favorevoli n. 6 
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DELIBERA 

Di dichiarare la deliberazione della proposta di cui all’oggetto immediatamente 
eseguibile nel rispetto dell’art. 12 della L.R. 44/1991. 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto: 
 

 Il Presidente  
Il Consigliere Anziano Giuseppe Davide Di Nardo Il Segretario Comunale 

Andrea Carcione _____________________ Angela Ricca 
_____________________  _____________________ 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo Pretorio on-line dell’Ente (www.comune.galatimamertino.me.it) per 
15 giorni interi e consecutivi dal 21/05/2026 al 05/06/2026 
 
 
Galati Mamertino, lì 21/05/2026 
 

 
 

  
 Il Segretario Comunale 

  Angela Ricca 
  _____________________ 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

☐  Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 18/05/2026; 

☒  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente esecutiva;  
 
 

 
 

  
 Il Segretario Comunale 

  Angela Ricca 
  _____________________ 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e depositato presso la sede del Comune di
Galati Mamertino. Ai sensi dell'art.3 del D.Lgs 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

ANGELA RICCA in data 21/05/2026
Andrea Carcione in data 21/05/2026
Giuseppe Davide Di Nardo in data 21/05/2026


